
Nel decreto legge un articolo
restituisce pieni poteri
di controllo alla Covisoc
in vista delle iscrizioni

Il Brescia sceglie di stare in stand by
giocando tutto sulla battaglia politica

BRESCIA. Immobilismoattivo.Un
ossimoro,unodeitantichecarat-
terizzano la vita di questo Bre-
scia.In questopreciso momento
storicocompletamenteimmobi-
le sul piano sportivo, ma altret-
tanto completamente attivo sul
fronte legale-politico per vedere
riconosciute le proprie ragioni e,
di rimando, le ragioni della cor-
rettezza sportiva e del rispetto
delle regole. Ciò che porterebbe,
per quanto di interesse stretta-
mente personale diciamo, a una
riammissione al campionato di
serie B segnando poi di conse-
guenza la via per evitare che altri
pasticci - giocati sull’antitesi e la
contrapposizione di giustizia or-
dinaria e giustizia sportiva - co-
me quello che riguarda il caso di
specie,possanonuovamenteve-
rificarsi. Prossimo step: la messa
a punto (questione di ore) del-
l’opposizione presso la corte fe-
deraleall’omologazionedaparte
del tribunale di Reggio Calabria,
del piano di ristrutturazione del
debitopresentatodalclubdiFeli-
ce Saladini che nel frattempo, da
qui a martedì alle 23.59, termine
ultimoperl’iscrizionecampiona-
to, deve anche provvedere a ver-
sare i quasi 8 milioni di euro ne-
cessari alla ricapitalizzazione. La
discussionedell’opposizione del
Brescia, che tempi avrebbe? Po-
co importa al club di Massimo
Cellino.Alqualeimportadianda-
refinoinfondoaprescindere:do-
po la corte federale d’appello ci
sarà eventualmente il passaggio
al Consiglio di Stato e infine al
Collegio di garanzia del Coni.

A prescindere, significa anche
in caso di mancata riammissio-

ne e di partecipazione a quel
campionato di serie C che il Bre-
scia si è meritato sul campo. Per-
ché appunto, il messaggio che si
intendefarpassare,aldilàdell’e-
vidente e innegabile interesse
personale, è quello della ribellio-
ne all’accettare che qualcuno
possa giocare secondo regole di-
verse o approfittare di «grigi» e
vuoti normativi per passarla li-
scia. Ed è proprio in questa dire-
zionechevannolemisureappro-
vateieridalconsigliodeiministri
dentro il decreto legge giustizia
con4puntidedicatinellospecifi-
co allo sport. Con il ministro An-
drea Abodi, a ripetere per la se-
condavoltainduegiornilaneces-
saria«supremaziadell’equacom-
petizione».Equindiarinforzarei
poteri della Covisoc. Ci tornere-
mo tra poco.

Considerazioni.Lavicendainge-
nerale, è tanto spinosa quanto
imbarazzante per
una serie di motivi.
Intanto, non sfugge
che la battaglia - sa-
crosanta-vienecon-
dotta in solitaria dal
Brescia in mezzo al
silenzio generale de-
gli altri club cadetti
(al di là di una presa
di posizione di qualche settima-
na fa del presidente del Perugia,
anch’esso retrocesso): manca la
presa di posizione della Lega di
serie B. E colpisce come durante
lastagione,aldilàdiqualchesca-
ramuccia sul tema all’interno di
qualche assemblea di Lega, an-
che dopo la maldestra conferen-
za stampa di denuncia del dg di
via Solferino-Ferramola (furono
sbagliati tempi, modi e dinami-
che, ma la questione c’era tutta)
il tema nonsia statoaffrontato di
sistema. Un tema poi ripreso a
buoi già scappati dalla stalla, ma
forse ancora in tempo ad aprire
un varco di luce sul prossimo fu-

turodelBrescia.Cheadessoèan-
che un po’ meno solo e anzi ha
incassato punti importanti dagli
interventi estremamente signifi-
catividelministrodellosportAn-
dreaAbodie,aseguire,anchedel
presidente della Figc Gabriele
Gravina. Interventi ai massimi li-
velliche hannoin qualche modo
«superato» anche quell’interro-
gazioneparlamentareche,come
avevamogiàriportatonell’edizio-
ne del 3 giugno, era stata deposi-
tata (dalla deputata leghista Si-
mona Bordonali) e che a ogni

modo quando ver-
rà calendarizzata,
se lo sarà, potrà ser-
vireatenerealtal’at-
tenzione.Aognimo-
do, nel DL Pa2, li-
cenziatoieridalcon-
siglio dei ministri,
interessainpartico-
lare l’articolo 25 nel

quale è scritto che «allo scopo di
garantirelapossibilitàdiiscrizio-
neaiprossimicampionatisporti-
vi, il regolare svolgimento degli
stessi e l’equa competizione, le
società sportive professionisti-
chesonosottoposte...atempesti-
vi, efficaci ed esaustivi controlli e
ai conseguenti provvedimenti
stabiliti dalle federazioni nei ri-
spettivi statuti...». In conferenza
stampa è stato poi spiegato da
Abodiche«Èstatacompletamen-
te ripristinata la titolarità della
Covisoc.Unatitolaritàchel’orga-
nismo aveva perso con una nor-
ma precedente. La Covisoc avrà
anche un ruolo rafforzato pro-

priopergarantireefficaciaetem-
pestività in modo da poter tene-
recontodichisportivamentede-
linque e da poter tutelare chi le
norme le rispetta».

Pressioni. Pare che una prima
versione dell’articolo 25 fosse
molto più «dura» e che poi si sia
ammorbidita,comespessoacca-
de, in corso d’opera. Di fatto, la
pallaèallaFigc.Sullaqualeèpun-
tata tutta l’attenzione e anche la
pressione.Sottolalentesaràdun-
que più che mai anche il lavoro
dellaCovisocchedopolascaden-
za del 20, avrà 10 giorni di tempo
per vagliare le documentazioni
prodottedaiclubperle iscrizioni
e certificare o bocciare le stesse.
In un ambito in cui nemmeno la
situazione della Sampdoria, che
pure ha raggiunto l’accordo col
60% dei propri creditori, risulta
ancorachiara.Oggièinprogram-
mal’assembleaperl’approvazio-
ne del bilancio al 31/12. E c’è chi
ipotizza un colpo di coda da par-
tediMassimoFerrero.Vienediffi-
cilepensarechelaRegginapossa
cadere sulla ricapitalizzazione,
vienedifficilepensarechedifron-
teaundocumentoapprovato da
un tribunale (per quanto il prov-
vedimentoancoranonsiadefini-
tivo) qualcuno si prenda la re-
sponsabilità di non iscrivere il
club calabrese. Ed ecco perché
seuno scenario si aprirà, potreb-
be essere quello di una B a 21 o
anchea22.Siamonelcampodel-
l’ignoto,mailBresciaspera.Ein-
tanto resta in stand by. //

Chiuso in un assordante silenzio. Lo è Massimo Cellino

SALÒ. È il mercato dei sogni, più
chedellecertezze.Nonèunlavo-
ro facile quellodi Andrea Ferret-
ti, direttore sportivo della Feral-
piSalò. Il club gardesano sta in-
fatti già pagando lo scotto della
categoria e dopo aver vestito i
panni, in Serie C, della società
cheinfluenzailmercato,oraèco-
stretta a subirlo. Questo perché,
come avevamo già avuto modo
disottolineare, il clubdi Giusep-
pePasinisiritrovaadesserel’ulti-
maruotadelcarro,laCenerento-
la che cercherà in tutti i modi di

salvarsi, senza però avere il bud-
get della concorrenza (l’anno
scorso Parma e Venezia hanno
spesopiùdiventimilionidieuro
pergli ingaggi; ilCittadella,cheè
il modello dei gardesani, poco
piùditre),né l’appealdellapiaz-
za. Di conseguenza il diesse Fer-
retti è costretto a «rincorrere» le
trattative delle altre, cercando di
aspirare le briciole. Non è un ca-
sodunqueselatabelladeigioca-
tori in entrata sia ferma ancora
ad Andrea Franzolini (centro-
campista 2003 ex Ascoli, ha fir-
mato lunedì) e Alessio Da Cruz
(attaccante1997ex Malines,che
verrà ufficializzato la prossima
settimana). Tra i sogni della Fe-

ralpiSalò c’è un attaccante che
sa fare la differenza, Andrea La
Mantia, classe ’91 che nell’ulti-
mastagionehagiocatoallaSpal,
realizzando 5 gol in 34 partite. Il
centravanti piace molto a Vec-
chi,mailsuoingaggioèfuoripor-
tata. Dunque Ferretti può solo
aspettare di vedere come evolve
lasituazione,presentandoun’of-
fertasicuramentemenocompe-
titivarispettoallealtreformazio-
ni interessate. Non è detto che
non si possa concretizzare, so-
prattuttopiù avanti. Piùaccessi-
bile, invece,anchesehaaltreca-
ratteritiche, potrebbe essere un
attaccante come l’ ex Brescia
Leonardo Morosini, ’95, in usci-

tadallaVirtusEntella.Ec’èunin-
teressamento per il terzino sini-
stro dell’89 Matteo Bruscagin
del Pordenone che però rischia
il fallimento. Capitolo Bergonzi:
l’Atalanta, che è proprietaria del
suo cartellino, sta aspettando di
iscriverelapropria Under23 alla
C (avverrà quasi sicuramente
perchéèinprimafilaneglieven-
tuali ripescaggi e ci sono alcune
società, tra cui Pordenone, Sie-
na e Messina, in grande difficol-
tà)eperquestomotivovorrebbe
trattenere il terzino classe 2001.
Ilgiocatoreperòavrebbemanife-
stato la propria volontà di rima-
neresulGarda.InognicasolaFe-
ralpiSalòsistaguardandoingiro

e ha messo nel mirino Riccardo
Turicchia,esternodifensivoclas-
se 2003 della Juventus che è ap-
pena stato protagonista con la
Nazionale Under 20 ai Mondiali
inArgentina.Enonèdaesclude-
rechepossaarrivareanchequal-
chealtrogiocatoredallaC,come
icentrocampistiMattiaCompa-
gnon (2001), che era con Turic-
chia alla Juve Next Gen, e Aljosa
Vasic (2002), del Padova. In ogni
caso, prima dell’inizio del ritiro
(8 luglio), sarà difficile vedere il
volto già delineato dei verdeblù
(che giocheranno le gare in casa
aPiacenza)checomunqueparti-
ranno dalla loro ossatura. //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò, nel mirino anche Leo Morosini e Bruscagin

CALCIO

Focus

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Abodi ribadisce:
«Supremazione
dell’equa
competizione»
E nemmeno
la situazione Samp
è ancora chiara

Riflettori puntati. Sulla Figc e anche sulla Covisoc: i prossimi saranno giorni cruciali

A rischio
In C possono
saltare
tre club
Pordenone, Siena e Messina:
tre società che potrebbero
non essere al via nella prossi-
ma stagione di serie C. Il Por-
denone rischia il fallimento,
il Siena ha un monte debiti
che può essere ostacolo per l’i-
scrizione e il Messina non ver-
rà iscritto dall’attuale proprie-
tà. Atalanta U23 e Trapani
sperano.

Reggiana
Nesta: «Riparto
molto carico
dopo due anni»
«Sono stato fermo un paio di
anni dopo la fine della mia
esperienza a Frosinone e sono
stato a casa per fare il padre.
Riparto carico, ho tanta voglia
di rimettermi in gioco e di sen-
tire la pressione addosso. Mi
manca l’adrenalina del cam-
po». Questo Alessandro Nesta
presentato come nuovo tecni-
co della Reggiana.

Sul Garda

Ex rondinella. Leo Morosini
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